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Mediaset, utile netto di 551mld
Crescita del fatturato pubblicitario dell’11,3 per cento

«Pensioni, l’Abi sabota i fondi chiusi»
Attacco dei sindacati sulla previdenza integrativa

MILANO Utile netto consolidato in cresci-
ta a 551 miliardi, contro i 462 e mezzo del
’97, e ricavi netti per 3.653,6 miliardi (più
8,8%). Sono questi i risultati del gruppo
Mediaset, il cui consiglio di amministra-
zione ha deciso di assegnare agli azionisti
undividendounitariodi275lire.

Il margine operativo lordo consolidato
ha segnato nel ‘98 una crescita del 10,5%
passando dai 1.814,7 miliardi del ‘97 ai
2.006,1. Il risultato operativo è salito da
883,9 miliardi a 954,2, mentre l’utile pri-
ma delle imposte è stato di 979,2 miliardi
dilire(più6,3%).

L’incremento dei risultati, spiega il
gruppo,èdovutoallacrescitadelfatturato
pubblicitario, salito dell’11,3%. I costi
operativi sono invece saliti da 1.543,9 mi-

liardi a 1.647,5 nel ‘98 a causa di un incre-
mentodeicostidelpersonaledel3,9%edi
altricostioperatividell’8,1%.Mediasetha
sottolineato anche i risultati del gruppo
spagnoloTelecinco,chenel ‘98«harealiz-
zato il miglior esercizio della sua storia», e
la crescita di Albacom, che per Mediaset
hapesatoancoraconunaperditadi33mi-
liardi di lire, ma che ha come obiettivo il
«breakeven»operativogiànel2000.

Soddisfazioneper«l’eccellenterisultato
del1998»èstatoespressodalpresidentedi
Mediaset, Fedele Confalonieri. «Grazie a
questo - dice - possiamo guardare ainostri
investimenti in Europa e al nostro futu-
ro». Nè Confalonieri nè il direttore finan-
ziario, Michele Preda, però, hanno voluto
precisarecosacisianelfuturodelgruppo.
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ROMA Scontro sindacati-Abi sui
fondi pensione. «L’Abi - ha di-
chiarato Beniamino Lapadula,
responsabile politiche previden-
ziali dellaCgil - si sta accingendo
a dare ai propri associati indica-
zioni operative inmateriadiade-
sioni collettive ai fondi pensione
aperti che violano la legge e ri-
schiano di compromettere il de-
collo dei fondi pensione». «I ge-
stori italiani che vogliono candi-
darsi alla gestione dei fondi pen-
sione contrattuali - ha prosegui-
toLapadula-senonvoglionoen-
trare in conflitto di interesse de-
vonodissociarsida questa inizia-
tiva. In caso contrario ai fondi

pensione dei lavoratori dipen-
denti non resterebbe che rivol-
gersi all’industria finanziaria di
altriPaesi».

Sulla stessa lunghezza d’onda
Maurizio Benetti della Cisl «il
ventilato intervento dell’Abi ri-
schiadi impedire losviluppodel-
la previdenza integrativa. L’in-
tenzione manifestata dall’asso-
ciazione di dare indicazione agli
istituti di credito di superare le
garanziedi leggeperl’adesioneai
fondi chiusi - aggiunge Benetti -
innesca un conflitto inutile e
dannoso creando un’artificiosa
contrapposizione tra fondi chiu-
si e aperti». Occorre invece «evi-

tare sia iniziative unilaterali co-
me quelledell’Abi, siaalcunepo-
sizioni estreme e dirigiste che
vengono da alcuni settori dello
stessosindacato».

L’Associazione bancaria ri-
sponde alle accuse lanciate dai
sindacati sui fondi pensione in-
tegrativi e nega che vi sia in pre-
parazionealcunacircolare.«Non
c’è al momento alcuna interpre-
tazionedell’Abi - replica inserata
l’associazione - sull’adesione ai
fondi pensione aperti». «L’Abi
sta studiando il problema e ha
tutto il diritto e la libertà di valu-
tare la questione nell’interesse
deipropriassociati».Sede di Mediaset a Milano Sintesi

Sanpaolo-Imi incalza Bancaroma
Cauto l’istituto romano. Pesa il rapporto con Mediobanca?

Quote latte
Via libera
del Senato
al decreto

Lombardia
Imprenditori
in coda
alla Regione

ANGELO FACCINETTO

MILANO Sanpaolo-Imi stringe i
tempi per l’Ops e chiede alla Ban-
ca di Roma di sedersi al tavolo. E
perquestopresentaagli analisti fi-
nanziari milanesi le linee di un
«piano industriale forte» e lancia
unappello.«Nonabbiamoancora
avuto un colloquio con i vertici
della Banca di Roma - sottolinea
Rainer Masera -. Auspico che que-
sto incontro ci possa essere al più
presto e sipossa uscire dall’attuale
circolo vizioso». Ma da Romala ri-
spostaèfredda.Anzinonc’è.Sem-
plicemente, l’istituto guidato da
CesareGeronzifasaperediaveraf-
fidato a Schroders il compito di
consulenza finanziaria. Motivo?
«Alcuni elementi» dell’operazio-
ne - sottolinea una nota - i vertici
dell’istituto capitolino li hanno
conosciutisoltantoieri.

Se andasse in porto, l’aggrega-
zione tra Sanpaolo-Imi e Banca di
Roma - dicono le previsioni for-
mulate dall’istituto torinese - po-
trebbe far salire l’utile netto (pro

forma) del gruppo-nel2001 -a2,-
195 miliardi di euro, 4.250 mi-
liardi di lire. Contro un utile ag-
gregato, nel 1998, di 1,2 miliardi
e una previsione, per l’anno in
corso, di un più 1,474 miliardi di
euro, frutto della somma degli
utili del Sanpaolo-Imi, 1,03 mi-
liardi di euro, e dellaBanca di Ro-
ma, 444 milioni. Ma è l’ipotesi di
piano - illustrato dai due ammi-
nistratori delegati del Sanpaolo-
Imi, Luigi Maranzana e Rainer
Masera - ad essere ora al centro
dell’attenzione. L’obiettivo stra-
tegico è quello del consolida-
mento delle leadership di settore
per attività finanziarie, raccolta
direttaegestionedeifondicomu-
ni di investimento attraverso il
miglioramento delle condizioni
di efficienza, «già oggi elevata», e
l’allargamento della base della
clientela. Sanpaolo-Imi è forte
soprattutto nel nord-ovest, dove
può contare su 1113 sportelli,
mentreBancadiRomavantauna
consistente presenza nel centro-
sud (904 sportelli). Complessiva-
mente l’aggregazione avrebbe a

disposizione, in tutta Italia,
2.580 sportelli con sei milioni e
mezzo di clienti, il 30 per cento
dellapopolazione che fanormal-
mente uso dei servizi bancari. In
ambito europeo il nuovo istituto
si collocherebbe al sesto posto
percapitalizzazioneealnonoper
attivo. E non è tutto. Masera non
fa mistero divolersi rafforzare ul-
teriormente in Italia - fattore es-
senzialeperpotergiocareunruo-
lo di primo piano sulla scena eu-
ropea - attraverso l’alleanza con
forti istituti regionali, casse di ri-
sparmiosu tutti.Nominonnefa.
Ma un identikit lo traccia: 2-300
sportelli, una dimensione patri-
moniale compresa tra i mille e
3milamiliardieunfortemarchio
(dacontinuareadutilizzare).

Il piano dovrà però rispondere
anche al problema esuberi. En-
trambelebanchehannogiàinat-
to un programma di riduzione
deicostidelpersonale.Sanpaolo-
Imièscesodai26.301dipendenti
del ‘96 ai 24.527di fine ‘98,men-
treallaBancadiRoma,sinoafine
anno, si applicano i contratti di

solidarietà.«Abbiamofattoleno-
stre stime-affermaMasera -ecer-
to vorremmo rivederle con la
Banca di Roma, comunque i nu-
meri degli organici sono signifi-
cativia livellodi sedicentraliere-
gionali, mentre, non essendoci
sovrapposizione, non ci sono
problemi per quanto riguarda le
filiali operative. Se le attuali pre-
senze in alcune aree potessero es-
sere distribuite sul territorio per
rafforzareil rapportoconlaclien-
tela, la gestione del problema
personalepotrebbeesseresoft».

le difficoltà, però, come si è vi-
sto, non mancano. E si chiama-
no,percominciare,partecipazio-
ne in Mediobanca della Banca di
Roma. Senza contare che l’Abn
Amro, frescapartneresteradell’i-
stituto capitolino, potrebbe non
gradire l’Ops. E che l’accordo tra
Banca di Roma e Toro può creare
difficoltà all’iniziativa di bancas-
surance.«Ipattivannorispettati-
sottolinea Maranzana - ma l’atti-
vità di bancassurance deve anda-
re a beneficio della banca, non di
azionistiparticolari».
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ROMA Via liberadel Senato ieri al
decreto sulle quote latte che solle-
vò, al momento della emanazio-
ne, dure proteste da parte degli al-
levatori, ieri silenziosi. Il decreto
passa ora all’esame della Camera.
Hanno votato a favore i partiti di
maggioranza; contro Polo e Lega.
Ildecretodettadisposizioni,stabi-
lendo un termine unico, per la
chiusura delle compensazioni na-
zionali dal 1995 al 1998, dopo le
verificheattuateconlalegge5del-
lo scorso anno. Vengono poi sta-
biliti i criteri per queste compen-
sazioni: sono privilegiati iprodut-
tori titolari di quote di zone di
montagna, i produttori oggetto
del«taglio»dellaquota«B»eitito-
lari di quote ubicati in zone svan-
taggiate. La distribuzione di
128mila tonnellatedi lattecheso-
nostaterecuperateattraversopro-
prio i controlli di quella legge, sa-
ranno ripartiti in modo propor-
zionale ai quantitativi allocati in
ogni Regione. Il superprelievo, la
multa, sarà pagata in 10 rate. Per-
mette, inoltre, allo Stato di recu-
perare tali crediti di fronte a nu-
merosissimi ricorsi. Molti ricono-
scimenti sono venuti dal relatore
del provvedimento Piatti (Ds) al
lavoro svolto per verificare le pro-
duzioni e mettere in piedi nuovi
sistemi di controllo che garanti-
scono anche la gestione futura.
Una battuta Piatti ha voluto dedi-
carla, nella replica, al recupero di
legalitàche-hasostenuto-«paga»
come è dimostrato dalla recente
intesa europea, nel corso della
quale l’Italia ha ottenuto un au-
mento di 600mila tonnellate per
lequote latte.AlleprotestedeiCo-
bas del latte dei mesi scorsi si è ieri
riferito il Presidente della Repub-
blica, intervenuto alla manifesta-
zione «Boschi per il futuro».
«Ogni volta che si difende un di-
ritto-hadettoScalfaro-losidifen-
de non con la voce di Caruso, con
il do di petto». «Abbiamo passato
anni durissimi - ha aggiunto, ri-
volgendosi al ministro delle Poli-
tiche agricole, Paolo De Castro e
lodandolo per la positiva conclu-
sione della trattativa di Bruxelles -
con delle manifestazione spiega-
bilipertaluneragioni;nonspiega-
bili quando hanno travalicato la
decenza».

MILANO Centinaia di imprendi-
tori in coda per due giorni allo
sportello che la Regione ha aper-
to, pressounasedeperiferica,per
raccogliere le domande per il fi-
nanziamento dei corsi di forma-
zione interni, un contributo
massimodi50milioni:«Lagente
che passa ci scambia per immi-
gratichechiedonoilpermessodi
soggiorno», è il coro di lamenti.
Anche grandi aziende come Gal-
bani hanno spedito un loro rap-
presentante, qualcuno ha bivac-
cato di notte per non perdere il
posto e conquistare lo sportello
all’oradiapertura.Alcuni si sono
attrezzati per trascorrere la notte
all’aperto anche con zaino e sac-
coa peloedhannoabbandonato
sul marciapiede bottiglie e latti-
ne vuote e cartoni per pizza da
asporto. A metà giornata ieri era-
no almeno in 500, in coda, senza
nessunaassistenzaesenzaservizi
igienici.

Ieri mattina alla vista dell’as-
sessore regionale al Lavoro, Gui-
do Bombarda (An) i più scalma-
nati hanno reagito con insulti,
ma secondo l’assessore, la coda è
stata organizzata in modo abusi-
vo: «Ho anche denunciato alla
polizia la presenza di un camper
che distribuiva numeri del tutto
illegittimamente». Gli impren-
ditori hanno denunciato infatti
«un vero e proprio bagarinaggio:
ipriminumerisonostativenduti
a caro prezzo, ma almeno qual-
cunosièmosso,mentre laRegio-
ne non ha fatto proprio niente».
Ma Bombarda a sua volta ha re-
plicato che «ciò che accade fuori
dall’assessorato non ci compe-
te». Ed ha scaricato la colpa dei
disagi sulministero«chehadeci-
sodierogarei fondiconilsistema
”asportello”»,percui«chiprimo
arrivameglios’accomoda».

L’ufficio regionale ieri ha lavo-
rato a pieno ritmo. A disposizio-
ne del Pirellone, per i corsi, circa
trentamiliardi.Secondoifunzio-
nari le code erano prevedibili, e
spiegano che, a loro avviso, i di-
sagi sono stati provocati dalla so-
stituzione del precedente “siste-
ma a graduatorie” con il nuovo
metodo di accogliere le doman-
de in base alla data di presenta-
zione.

Rainer Masera M. Pilone/Ap

PRIMO PIANO

Colaninno agli azionisti Telecom: l’Opa su Tim è contro di voi
ROSSELLA DALLÒ

MILANO Lavenditadei titoliTele-
compossedutidaOlivetti giusto il
giornodell’annunciodell’Opade-
finitiva «è stato un errore» di cui
l’amministratore delegato del
gruppo di Ivrea si scusa. Antici-
pando laspiegazioneallaConsob,
cheoradovràvagliarla,precisasu-
bito che è stato uno sbaglio «nei
tempi di comunicazione» (un
giornodi ritardo)enoncertodi le-
gittimità: «È perfettamente in re-
gola con le norme» ed è stato at-
tuato«perfaretesoreria».L’incon-
tro Olivetti con il mondo finan-
ziario, ieri pomeriggio in quel di
Mediobanca, parte con una am-
missionedi«colpevolezza».Ome-
glio, di «ingenuità». Per dirla con
le parole di Roberto Colaninno,
«quest’esperienza èdidimensioni

mai viste e qualsiasi ente che toc-
chiamofaquestecoseper laprima
volta...». L’amministratore dele-
gato nega qualsiasi «intenzione
machiavellica». Una vendita «in
buonafedeesenzavolontàdiarre-
care danno a nessuno», tanto me-
no di «deprimere la quotazione
Telecom».Infatti,spiegaColanin-
no, all’intermediario era stato im-
partito un ordine di vendita «per
lotti a frazioni progressive» pro-
prio per non influenzare il merca-
toel’andamentodeltitolo.

Chiusa la premessa, quello che
ha sciorinato ad analisti e investi-
tori i dettagli tecnici dell’offerta
definitiva su Telecom è un mana-
ger all’attacco. Ha puntigliosa-
mente rigettato le accuse di falsità
e scorrettezza lanciategli da Fran-
co Bernabé, ha difeso la bontà del
suo progetto nel confronto diret-
to con quello presentato da Tele-

com, infinehalanciatounaut-aut
(un«messaggio», l’hadefinitoCo-
laninno) agli azionisti del gruppo
telefonico perché se in qualsiasi
modo «dimostreranno di non
condividere il piano industriale»,
da parte di Olivetti «non ci saran-
no rilanci». Secondo Colaninno,
non solo l’eventuale approvazio-
ne dell’Opa Telecom su Tim (che
«non ha avuto alcuna influenza
sul rilancio») sarebbe infatti una
bocciatura del progetto Olivetti,
ma anche le preliminari decisioni
che l’assemblea dei soci dell’a-
zienda telefonica dovrà prendere
sul buy-back e la conversione dei
titolidirisparmiopotrannodareil
via libera o lo stop all’offerta di
Ivrea. Spiega, ad esempio, che l’a-
ver riservato nel rilancio 1,68 mi-
liardi di euro in azioni Tecnost ha
il solo scopo di far partecipare gli
azionisti Telecom alla futura so-

cietà. Ma se ciò non verrà capito,
se gli azionisti dovessero appog-
giare la controfferta di Bernabé,
«non ci sarà più nessuna ragione
di insistere». Il buon esito dell’O-
pa Olivetti «è nelle mani degli
azionisti» alle cui decisioni, pro-
mette Colaninno, si atterrà. Ma
solo a queste e «non ad altri orga-
nismidiTelecom»,aggiungepole-
micamenteinevidenteriferimen-
toalmanagementtelefonico.

Il numero uno di Olivetti non
rinuncia tuttavia all’affondo nel
tentativo di convincere gli inve-
stitori della validità del suo pro-
getto (ne è dimostrazione, dice, i
58mila miliardi di lire raccolti dal
sistema finanziario mondiale in
sole due settimane) e della sua
«convenienza» rispetto a quello
presentato da Bernabè. All’ammi-
nistratore delegato di Telecom
(dalqualegradirebbealmenoana-

logo rispetto per Olivetti di quello
riservatoaluieallasuasocietà)im-
puta di avere «contrastato la no-
stra iniziativa solo con difese di ti-
po finanziario». Nel merito, criti-
ca aspramente l’offerta Telecom
su Tim: «Non capisco l’opa. L’ac-
quistodel40%diTimnoncreava-
lore per gli azionisti. Tim deve re-
stare così com’è, perchéèbella,ha
buone prospettive di sviluppo.
Semmai, non deve essere confusa
con Telecom che ha bisogno di
una ristrutturazione». Colaninno
non approva neppure la previsio-
ne di taglio sui costi: «Un rispar-
miodi4500miliardi intreannièil
limite minimo». E sulla vendita
delle attività industriali, «è fanta-
sioso - afferma - pensare di vende-
re Finsiel, Italtel e Sirti dall’oggi al
domani» se non «a condizioni ca-
pestro» perché in ritardo tecnolo-
gico,organizzativoedimercato.
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Italtel smembrata, atto unilaterale dell’azienda
Preoccupazioni per Sirti e Finsiel. Castano (Fiom): «Procedura inammissibile»
ROMA Telecom Italia sta nego-
ziando la separazione di Italtel, la
società attualmente posseduta da
Telecom (50%) e la tedesca Sie-
mens (50%). Lohanno annuncia-
to con molta preoccupazione i se-
gretari nazionali dei metalmecca-
nici,al terminedell’incontroconi
vertici aziendali, spiegando che
Siemens abbandonerà Italtel por-
tandosi dietro le attività radiomo-
bili, trasmissioni e ponti radio,
mentreTelecomvenderàilrestan-
te 50% di Italtel relativo ai settori
commutazione e accesso e instal-
lazioni (Italtel sistemi). Oggi - ha
detto Deanna Vigna, segretario
nazionale della Uilm - ci sarà un

incontro conclusivo traTelecome
Siemens «per decidere il valori da
assegnare ai diversi cespiti».
Giampiero Castano, segretario
nazionale della Fiom, ha criticato
«la scarsa sensibilità dimostrata
dai vertici aziendali per le relazio-
niindustriali,addiritturainferiore
a quella della Fiat. Ci hanno co-
municato questa decisione quan-
doormai igiochisonofattiemen-
tre c’èuntavoloaperto su Italtel al
ministero dell’Industria a cui
chiederemo un incontro urgen-
te».

Telecom Italia e Siemens do-
vrebbero quindi dividersi dopo 5
anni di «matrimonio». L’azienda

di via Flaminia aveva infatti cedu-
to il 50% di Italtel alla Siemens a
gennaio del 1994. Attualmente i
dipendenti sono 15.500 di cui
5000 denunciati dall’azienda co-
meesuberi.Leiniziativedelsinda-
cato saranno prese il 14 aprile in
occasione del coordinamento dei
metalmeccanici.

Intanto, i vertici aziendali con-
fermano ai sindacati che l’Opa su
Tim porterà ad un indebitamento
di40.000miliardi:CgilCisleUilsi
dicono per questo «fortemente
preoccupate», anche se l’azienda
ribadisce che per i prossimi quat-
troannigli investimenticomples-
sivi ammonteranno a 42.000 mi-

liardi. I tre direttori generali di Te-
lecom (Sarni, Stella e Rosso) han-
no affrontato con i sindacati an-
che la questione delle dismissioni
diSirti eFinsiel.Perquantoriguar-
da la Sirti, i vertici Telecom - se-
condoquantoriferitodaisindaca-
ti - starebbero già valutando le of-
ferte per concludere la vendita
della parte industriale dell’azien-
da, mentre la Telecom si terrebbe
il restodellaSirtiperaffidarlelage-
stione del patrimonio immobilia-
re. Più indietro i piani per dismet-
tere Finsiel. Ma i particolari su
queste dismissioni (che interessa-
nocirca26.000lavoratori) i sinda-
cati speranodiaverlinelprossimo

incontro subito dopo l’assemblea
straordinaria di Telecom fissata
per il 10 e l’11 aprile. I sindacati ri-
feriscono,infine,cheiverticiTele-
com hanno escluso la fusione so-
cietariaconTim:cisaràsolamente
una integrazione delle tecnologie
edeiservizi,nulladipiù.Perplesso
Walter Cerfeda, segretario confe-
derale della Cgil: «Bene che si sia-
no riconfermati i 42.000 miliardi
di investimenti, ma sulla partita
delle dismissioni il giudizio è tut-
t’altro che positivo. Occorre - ha
detto - maggiore chiarezza su
quello che l’azienda vuole fare in
concreto. Speriamo che ciò av-
vengadopol’1aprile».
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